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Il leader della Cgil viene aggredito da un infermiere, 
ex iscritto al sindacato, che lo colpisce con due pugni 
Poi a S. Croce autonomi e Cobas gli lanciano bulloni 
e ortaggi. «Sono degli isolati», dice, e la piazza è con lui 

Il giorno dì Trentin 
Per lui botte, insulti e 150mila applausi 
Aggredito Trentin a Firenze. Un infermiere, ex iscrit
to alla Cgil, Io ha colpito con due pugni. In piazza 
Santa Croce gruppi di Autonomia, dei Cobas mac
chinisti e di Rifondazione hanno cercato di impedi
re al leader della Cgil di parlare. Fitto lancio di bullo
ni di ferro, monetine, uova e pomodori. «È la violen
za di una minoranza che si sente isolata e che reagi
sce con l'aggressione». Le reazioni della piazza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m§ FIRENZE. Il palco allestito 
a ridosso delia scalinata della 
chiesa di Santa Croce, che cu
stodisce le urne dei "forti", 
sembra un'orto. Pomodori, pa
tate, ma anche bulloni, sapo
nette, uova marce. Qualunque 
dirigente sindacale tenti di av
vicinarsi al microfono viene in
vestito dal lancio di questi og
getti. Una cieca provocazione 
organizzata nei minimi parti
colari, che tia visto come pro
tagonisti gruppi dell'autono
mia, dei Cobis del «Macchini
sti uniti», capeggiati da Ezio 
Galluri e da esponenti di Rifon
danone comunista. Sono 
schierali, fin dalle prime ore 
della mattinala, tutto intorno al 
palco da cui deve parlare Bru
no Trentin. Intanto le migliala 
di luvoratorl che hanno aderito 
allo sciopera regionale indetto 
da Cgil, Cisl e Oli continuano 
ad entrare all'interno della 
piazza. Molti di loro non rie
scono a comprendere cosa sta 
accadendo e perchè dagli al
toparlanti continuino a glun* 
gore appelli alla calma. 

Poco lontano l'atrio deJla, 
stazione di Santa Maria Novel
la e ancora Invaso dal manife
stanti, che stynna giungendo 
da tutta la Toscana. Sono I tan
ti lavoratori che non hanno tro
valo posto sul pullman. E stato 
necessario Improvvisare anche 
alcuni convògli straordinari 
por permettere a tutti di rag
giungere Firenze, Ci sono le 
mamme con I bambini in pas* 
saggino, | pensionati con lf ba
stone e tanti giovani. 

«Sembra di essere tornati In
dietro negli anni*, commenta 
un metalmeccanico con la 

barba ed i baffi bianchi. Un'oc
casione da non mancare. La 
voglia di essere) e di gridare ri 
proprio no alla manovra del 
governo Amato. Anche 1 pro
vocatori hanno colto questa 
occasione per far sentire le lo
ro urla e far volare bulloni dì 
ferro, pomodori, uova marce, 
bastoni e monetine. Il loro 
obiettivo non era il governo, 
ma la Cgil ed 11 suo segretario 
generale, Bruno Trentin. 

Le prime avvisaglie del cli
ma che si stava preparando si 
sono avute di prima mattina. 
Attorno a piazza Santa Croce, 
dove si è conclusa la grande 
manifestazione sindacale, una 
delle più imponenti degli ulti
mi dieci anni, durante la notte 
sono stati affissi sui muri alcuni 
volantini, firmati da un non 
meglio indelicato gruppo di 
«Anarchici sparpagliati». Si in
vitano i lavoratori a boicottare 
la sciopero ed a Impedire che 
dal palco si possa parlare. 

L'obiettivo dichiarato della 

§revocazione è Bruno Trentin 
l'aggressione, a freddo, è 

scattata appena. Jl segretario 

fenerale della Cgil è sceso dal-
auto per raggiungere lateMa 

del corteo, che w partito da>, 
la Fortezza da Basso. Giunto in 
via XXVII Aprile all'angolo con 
piazza San Marco, appena 
sceso dall'auto, dal gruppo di 
persone che si trovano sul 
marciapiedi si defila Pietro 
Maddaluni, 41 anni, dipenden
te dell'ospedale di Ponte a Nic
chie ri, ex iscritto alla Cgil. SI av
vicina a Bruno Trentin e co
gliendo di sorpresa il servizio 
d'ordine del sindacato ed I po
liziotti di scorta, lo colpisce 

con due pugni, che in parte 
Trentin riesce ad attutire. 
Scoppia un parapiglia. Viene 
fermato e portato in questura. 
Altre persone urlano insulti 
contro il segretario generale 
della Cgil, reo di aver firmato il 
protocollo del 31 luglio. «Sei 
un traditore». Volano spintoni 
e qualche schiaffo. Un vecchio 
lavoratore, che assiste alla sce
na, piange, "Voglio parlare con 
Trentin - grida, mentre viene 
energicamente allontanato -
Non voglio tirare a nessuno, 
ma solo parlare». Trentin è 
sconvolto, ma prosegue im
perterrito nella sua strada e 
raggiunge la testa del corteo 
sfilando insieme ai lavoratori 
per il centro di Firenze. 

«Nella mia non breve mili
tanza sindacale - afferma in 
una breve conferenza stampa 
al termine della manifestazio
ne - ne ho viste anche di peg
gio, e sono abituato anche a 
forme di violenza del lavoratori 
contro obiettivi che ritengono 
sbagliati e magari in difesa di 
altri che trovano più giusti- E la 

violenza può essere un senti
mento certamente primitivo e 
riprovevole, ma umanamente 
comprertsibile, quando rima
ne in qualche modo un fatto 
spontaneo. Ma ho conosciuto 
anche altri tipi di violenza di 
gruppi in cui gli infiltrati non 
mancavano. Oggi contestava
no la Cgil e quindi Trentin. La 
manovra di Amato non c'en
trava. In questi gruppi ho visto 
anche, rappresentate autore
volmente, forze di sindacali
smo di classe, come i Cobas 
dei ferrovieri, noti per la loro 
coscienza di solidarietà con la 
classe lavoratrice e c'erano 
certamente vecchi gruppi di 
autonomi e quelli di Rifonda
zione. Credo che per molti sia 
stato uno choc. La violenza di 
una minoranza che si sente 
isolata, e che reagisce all'isola
mento con l'aggressione. Mi 
dispiace di aver visto due lavo
ratori anziani con la testa aper
ta. Veramente dà i brividi l'i
dea che questi gruppi, e so
prattutto chi li manda, acqui
stino, domani, una qualsiasi 

posizione di potere in questo 
paese, nel sindacato o altrove. 
La loro logica è quella della 
dittatura e della sopraffazio
ne". 

In piazza Santa Croce intan
to, mentre stanno giungendo i 
tre cortei partiti da punti diversi 
della città, continua il lancio di 
ogni genere di cose. Gli abiti di 
sindacalisti, giornalisti e foto
grafi sono costellati di pomo
dori e uova marce. Urla di «tra
ditori», «dimissioni» si alterna
no a quelle di "Bruno, Bruno». 
Il servizio d'ordine del sindaca
to però non riesce a riconqui
stare le prime file della piazza. 
L'arrivo dì Bruno Trentin fa sa
lire ancora di più la tensione. I 
provocatori tentano in tutti i 
modi di impedire al segretario 
generale della Cgil di parlare. 
Per diversi minuti Trentin non 
riesce a salire sui palco, men
tre il servizio d'ordine cerca di 
proteggerlo dal lancio di botti
glie, bastoni, monetir . È in 
questo frangente che volano 
anche alcuni bulloni di ferro. 
Due anziani pensionati sono 

colpiti alla testa e devono ri
corre alle cure dei medici. La 
proposta di non parlare viene 
subito scartata dal segretario 
generale della Cgil. 

«I nemici dell'unità sono qui 
- esordisce Trentin dal palco, 
con la voce rotta dall'emozio
ne, accolto da un applauso 
della piazza, mentre le urla dei 
provocatori cercano di sopraf
farlo e continua il lancio di 
monetine, patate e pomodori -
ed è perfettamente giusto. 
Continuate a colpire. Ma mal
grado 1 provocatori, gli alleati 
del governo Amato, quelli che 
puntano alla divisione del sin
dacato non ci farete ammutoli
re. Da Firenze giunge un gran
de messaggio al paese, al go
verno e a chi puntava sul falli
mento dell'autunno caldo». 
Parte l'ennesima salva di offe
se: «Scemo, scemo, dimettiti!», 
al quale ia piazza replica con 
un applauso tutto per il sinda
calista. 

«Ci sono gruppi che non 
hanno alcun interesse per l'e
sito della battaglia contro i 

provvedimenti del governo -
replica Trentin - che tentano di 
dividere i lavoratori. Ma non ci 
riuscirete, dovrete fare i conti 
con un movimento sindacale 
unito e forte che ha costruito 
insieme ai lavoratori, fabbrica 
per fabbrica, questa grande 
manifestazione». E poi apo
strofa Ezio Galton, leader dei 
cobas dei macchinisti. «Non è 
vero Gallori che avete difeso la 
solidarietà di classe rifiutando 
ogni accordo, ma anche ogni 
discussione?» In aria volteggia
no ancora I bulloni ed uno col
pisce un pensionato. «Vieni 
qua vigliacco - grida Trentin 
dal palco - La vigliaccheria si 
accompagna sempre alla vio
lenza. Siete del fascisti. Volete 
il silenzio e che le mie parole 
non siano udite dalla gente». 1 
provocatori reagiscono con il 
grido di «fascista». «I fascisti -
replica Trentin, accolto dal 
consenso degli altri lavoratori -
io li ho combattuti con il mitra 
in mano. Su questo punto so
no senza dubbio molto più 
esperto di voi». 

Hanno sfilato dalle 9,30 
del mattino. Partecipazione 
altissima: si calcolano 
oltre 150mila persone 

«Una manifestazione così 
non si vedeva dagli anni Settanta» 
I sindacati hanno previsto tre concentramenti per le 
9,30 del mattino, ma mezz'ora prima sono costretti 
a far mettere In movimento i cortei. IA partecipazio
ne allo sciopero generale regionale è altissima, si 
calcolano 1 SOmila persone. La Toscana si è blocca
ta per protestare contro la stangata del governo 
Amato. Sfilano migliaia di striscioni e di bandiere. 
Gli slogan chiedono le dimissioni di Amato. 
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M FIRENZI! Sono talmente 
tanti che I sindacati sono co
stretti ad anticipare l'avvio del 
corteo. Non si fa in tempo 
neanche ad aspettare l'arrivo 
delle grandi fabbriche, che poi 
si accodano quando già la ma
nifestazione ha percorso un 
chilometro. La Toscana si è 
fermata In blocco. La parteci
pazione allo sciopero generale 
regionale Indetto da Cgil Osi e 
UiT contro la stangata del go
verno Amato è altissima. Ci so
no almeno centocinquantami
la persone. Gli operai più an
ziani e I pensionati dicono che 
qualcosa di slmile lo hanno 
vissuto solo durante te lotte 
sindacali degli anni sessanta e 
settanta. E in molti, racconta
no gli operai, sono rimasti a 
casa perchè non sono riusciti a 
trovare un posto sull'autobus o 
sul treno, 

«Equità cercasi». E un picco
lo cartello che si perde fra le 
migliaia dì bandiere e di stri
scioni, Ma riassume, in estre

ma sintesi, i pensieri e la rab
bia del corteo che sfila per le 
strade di Firenze. È una una 
manifestazione imponente, 
ben più ampia di quanto Cgil, 
Cisl e Uil si aspettassero. 

Fin dalle prime ore del mat
tino Firenze si ritrova Invasa da 
centinaia e centinaia di pull
man. Moltissimi anche 1 treni 
speciali. Per non contare chi 
ha deciso di raggiungere il ca
poluogo in auto o servendosi 
del normali treni di linea, que
sta mattina affollati fino all'In
verosimile. E la Toscana del
l'Industria rimane paralizzata. 
Le fabbriche, grandi e piccole, 
sono rimaste deserte ovunque. 
Anche il Monte Armata, una 
zona con scarsi collegamenti 
viari che si trova al confine tra 
le province di Grosseto e Sle
na, non fa eccezione, Da qui 
gli operai sono partiti alle 5 del 
mattino. 

I cortei si mettono in movi
mento alle nove, con mezz'ora 

d'anticipo rispetto al labellino 
dì marcia. Dalla Fortezza da 
Basso, nei pressi della stazione 
centrale, a nord della città, 
partono i lavoratori delle pro
vince di Firenze, Prato, Lucca, 
Massa Carrara, Pistoia, Pisa e 
Livorno. È già da solo un ser
pentone di proporzioni gigan
tesche. Da Porta Romana, a 
sud di Firenze, cominciano a 
sfilare i lavoratori del Chianti, 
della Valdelsa, di Empoli, di 
Siena e di Grosseto, infine il 
terzo corteo, che parte dalla 
stazione di Campo Marte, nella 
zona est di Firenze. Qui si sono 
concentrai i lavoratori del Mu
gello, della Valdislévé, del Val-
damo e di Arezzo. Si dirigono 
tutti verso Piazza Santa Croce, 
dove la manifestazione deve 
sciogliersi con 11 comizio con
fusivo del segretario generale 
della Cgil, Bruno Trentin. 

I tre cortei puntano verso il 
cuore di Firenze. Il trillo dei fi
schietti riempie le strade. Gli 
slogan contro il presidente del 
consiglio si sprecano. C'è chi 
rispolvera vecchi inni di batta
glia: «Amato, fascista, sei il pri
mo della lista», «Se non cam
biare, lotta dura sarà». C'è Inve
ce chi dà un'impronta tutta at
tuale anche figli slogan. Un 
gruppo di lavoratori e di lavo
ratrici di Pisa sfila con due pali 
uniti da uno spago al quale 
hanno steso parecchie pala di 
mutande. Ogni due o tre minu
ti Intonano il loro slogan: «Go

verno Amato sei proprio gran
de, perchè non ci mangi pure 
le mutande». 

Davanti a loro e dietro di lo
ro è tutto uno sventolare di 
bandiere rosse della Cgil, dì 
bandiere della Cisl, di quelle 
del Pds e di Rifondazione, E 
poi ci sono un numero Incal
colabile di cartelli e di striscio
ni che intasano completamen
te le strade del centro. Un gio
vane fiorentino sfila con un 
cartello nel quale spicca la fo
tografia del tartassato e umilia
to ragionier Fantozzì. Ma la 

scritta rivolta al governo è 
esplicita: «Ma credono davvero 
che siamo diventati come lui?». 
Un infermiere dell'Usi 10/h al
za un cartello azzurro con una 
vignetta stile Altan: «Non ti 
preoccupare figliolo... l'assi
stenza spirituale è gratis». Non 
quella sanitaria, che il governo 
Amato intende far pagare a ca
ro prezzo. 

I centocinquantamila, ope
rai, donne e tantissimi giovani, 
procedono a ritmo sempre più 
lento. Piazza Santa Croce è an
cora lontana, ma ormai già 

stracolma. Per motti di quelli 
che sfilano in corteo la piazza 
resterà un miraggio. Ma non 
demordono. Continuano ad 
urlare slogan, a mostrare stn-
scioni. Tra questi ce n'è uno gi
gantesco che si rivolge al go
verno Amato: «Non paghere
mo ì vostri errori». E tanti, tanti 
altri invitano Amato a dimet
tersi. Uno ironizza sul nome 
del presidente del consiglio: «Il 
governo meno Amato dagli ita
liani», 

Accanto agli operai della 
Galileo, uno delle fabbriche 
storiche di Firenze, c'è anche 
un gruppetto di poliziotti del 
Siulp. Anche toro partecipano 
allo sciopero. Sfilano contro 
l'ingiustizia del governo e con
tro gli «sprechi che continuano 
nonostante tutto». Per gli stessi 
motivi sono in corteo, per la 
prima volta, anche i vigili del 
fuoco, i volontari della Pubbli
ca assistenza e ì medici di fa
miglia. Qualcuno non nascon

de che il sindacato porti sulle 
spalle qualche colpa. Ma l'o
biettivo di oggi è tutt'altro: è 
chiedere al governo Amato di 
dimettersi e dì ritirare i provve
dimenti della manovra finan
ziaria. 

Alle 12,30'la coda del corteo 
è appena uscita da Razza 
Duomo e Piazza Santa croce è 
ancora lontana. LI è già finito 
tutto, ma I lavoratori continua
no ad andare avanti. Ad interi 
gruppi sì portano nelle strade 
parallele a quelle percorse dal 
corteo per cercare di raggiun
gere il punto finale della mani
festazione. Ma ogni sforzo è 
impossibile. Il centro di Firen
ze è bloccato, completamente 
invaso da operai, donne e gio
vani che continuano a Intona
re slogan contro Amato. La 
stessa cosa continuano a fare 
anche 1 gruppi che si avviano 
sul percorso inverso, mentre 
cercano di ritornare al pull
man e alla stazione centrale. 

«Sacrifici? 
Discutiamo, ma non 
sul fiscal drag» 
Il sindacato ha preparato una «medicina amara», 
forse più di quella del governo, ma sono altri i pa
zienti che devono ingoiarla. Per Trentin nel gover
no ed in Parlamento c'è il tenore di toccare certi 
interessi». Chiesta la restistuzione del fiscal drag, 
considerata una «conquista intangibile-, Se non sa
rà modificata la manovra entro la prossima setti
mana si promuoveranno nuove iniziative di lotta. 
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• • FIRENZE C'è una «me
dicina amara» da ingoiare. E 
su questo punto è d'accordo 
anche Bruno Trentin. «Ma it 
problema - afferma il segre
tario generale della Cgil - è 
individuare il paziente che 
deve sorbirsi questa medici
na» La differenza sta tutta 
qui E Trentin va ancora ol
tre, dialogando a Firenze 
con i giornalisti a margine 
della «magnifica» manifesta
zione per lo sciopero gene
rale regionale. «La somma 
algebrica della proposta 
avanzata dal sindacati • af
ferma • è indubbiamente su
periore a, quella proposta 
dal governo, ma colpisce al- ' 
cuni centri dì potere ed il t 
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presidente della Confiridu-
stna dichiari, seraficamente, 
che siamo ingrassati troppo 
in questi dieci anni e che ab
biamo bisogno di una cura 
dimagrante. Noi non ci rico
nosciamo in questa schiera. 
Ed è allucinante che un mi
nistro del bilancio affermi 
che questo paese è vissuto 
troppo a lungo al di sopra 
dei propri mezzi e poi si va
da a colpire solo II lavoro di
pendente». 

Anche il suo giudizio sulla 
trattativa aperta con il gover
no non è incoraggiate. «I 
margini di trattativa non so
no né concreti, né ampi. C'è 
il terrore di toccare alcuni In
teressi, che sono rappresen
tati non solo nel governo, 
ma anche nel parlamento». 

Parlando in piazza Santa 
Croce, sfidando le provoca
zioni, Bruno Trentin ha po
sto anche alcuni paletti per
chè questo confronto con il 
governo possa diventare 
proficuo. «Il fiscal drag - ha 
affermato - non si tocca. È 
una conquista intangibile 
dei lavoratori e del movi
mento sindacale, e non può 
essere azzerato». L'aumento 
della pressione fiscale sulle 
buste paga dei lavoratóri di
pendenti, che potrebbe por
tare, nella visione della ma
novra economica elaborata 
da Amato, ad una drastica 
riduzione della tredicesima, 
secondo il segretario gene
rale della Cgil, è quindi fuori 
discussione. Anzi sembra 
essere il primo atto che il go
verno deve compiere .per 
aprire un confronto serie 

con le organizzazioni sinda
cali. La Cgil è comunque in
tenzionata «a giocare duro» 
nei confronti della manovra 
economica ed a mettere In 
campo tutto l'impegno pos
sibile per «stanare II governo 
dal suo "buco" e verificare 
se vuole tare l'arblstro Im
parziale o meno sulla rifor
ma della contrattazione». Ed 
il primo banco di prova sarà 
il riconoscimento o meno 
del diritto alla contraitazio* 
ne nel pubblico impiego, 
Una verifica su quanto il sin
dacato sarà riuscito a modi
ficare delle scelte governati
ve sarà fatta «entro dieci-
quindici^iornl«»*;gUacto*; 
aeri. «Rionali e quelli nazio
nali dei pensionati, del pub
blico iirìpfefjo e»ieH* scuoiai 
non saranno bastati, studio-
remo altre iniziative eli rotta, 
nellottk* di dur^m uo mi
nuto dì più delle nostre con
troparti». 

Lo scontra quindi si sta in
nalzando e Trentin chiama 
in causa anche la volontà dì 
superare certi privilegi, Ed a 
questo proposito ricorda 
che in Italia esistono ben 54 
regimi . previdenziali, ma 
«uniformare I trattamenti* 
costringendo i lavoratori au
tonomi a pagare in propor
zione alle loro retribuzione 
vuol dire toccare interessi 
motto sensibili» ed allora il 
governo preferisce «rassicu
rare» la rendita finanziaria e 
«tartassare» ì pensionati da 
700 mila lire al mese. 

Trentin si dice convinto, 
mentre rigira tra le dita uno 
del bulloni che sono stati 
scagliati contro 11 palco In 
piazza Santa Croce, che «se 
regge l'unità del movimento 
sindacate i lavoratori posso
no farcela», Ed accusa quei 
gruppi di provocatori che 
hanno inscenato la conte
statetene di giocare, per la 
controparte senza mai ri
spondere a nessuno del loro 
operato. «Personalmente mi 
impegno - afferma Trénta -
se questa battaglia per cam
biare radicalmente i decreti 
del governo dovesse fallire, 
a rispondere fino in fondo su 
qualsiasi errore commesso o 
su qualsiasi discrepanza tra i 
mandati ricevuti e gli obietti
vi realizzati. L'ho fatto a lu
glio, certamente una secon
da volta non lo rifare per un 
breve periodo Ma loro a chi 
risponderanno?.. OP.B. ' 
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